
Il Municipio periodico dell’Amministrazione Comunale di Baricella - Direttore Editoriale: Gastone Quadri - Registrato presso il Tribunale di Bologna num. 4083 dell’8 luglio 1970

Redazione e Amministrazione presso il Municipio, via Roma 76, Baricella - Pubblicazioni in A.P. - Art2 comma 20/c L.662/96 Filiale di Bologna

�������� ������ 	� 
������
� ����� ��� �� ������ ��� ����� ������ ���������

www.comune.baricella.bo.it

anno XLV numero 08 - novembre 2015

www.comune.baricella.bo.it

VOLONTARI

F� !" #�$

dell’Auser

di Baricella
a pagina 2

POESIA

I% &'(&'$ '
del Corniolo 

diventa

un libro
a pagina  2

SPORT

I% &"%&�!!'

dei papà

della materna
a pagina 6

Una nuova stazione ecologica
Dal 1° dicembre si passa da Minerbio a Malalbergo

Ricordo male???

L’editoriale
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persona mi ha detto di aver visto in 

televisione un servizio su una via 

di Bologna in cui gli abitanti ave-

vano deciso di aiutarsi tutti quanti 

scambiandosi azioni e non cose.

Ho chiesto allora di spiegarmi me-

glio, e l’elenco è stato immediato; 

con anche la ricetta di un altro, si-

stemare un cortile interno condo-

ad altri condomini ed altre cose an-

cora, tutto questo con l’obiettivo di 

migliorare la propria quotidianità.

Il servizio ovviamente esaltava 

questa piccola comunità nella co-

munità, che ha deciso di impegnarsi 

in azioni apparentemente normali e 

scontate ma che evidentemente tali 

non sono più nella società attuale.

Queste persone sono partite dalla 

cosa che più manca in questo mo-

dello di società, la conoscenza re-

ciproca; sia chiaro che non voglio 

estremizzare o criticare, ma sono 

convinto che dalla conoscenza par-

tano tutte le altre declinazioni quali: 

valori, patrimonio individuale, che 

ti permettono se messi in comuni-

purtroppo. Così è sempre sta-

Se penso di getto dico non lo è più, 

e quindi ricordo male se penso che, 

erano normalità anche a Baricella?

-

la, il controllo degli adulti sui 

“cinni”, la divisione dei compi-

ti nella gestione condominiale, la 

disponibilità a portare in vacan-

-

tavano o me li sono sognati io?

SEGUE A PAGINA 4
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sa da Minerbio a Malalbergo. La nuova 

stazione ecologica, situata ad Altedo in 

via Castellina 32/B, sarà a disposizione 

dei cittadini di Baricella già a partire dal 

di Minerbio, che però chiuderà con l’anno 

nuovo. Il Centro di Raccolta di Malalber-

go è naturalmente un’integrazione al si-

stema di raccolta porta a porta che rimane 

per ottenere un buon livello di raccolta 

La nuova stazione ecologica sarà gesti-

ta in maniera sovra-comunale tramite 

un’apposita convenzione quinquennale 

-

bio e Baricella: la raccolta, il trasporto e 

nel rispetto del regolamento approvato 

dai Consigli Comunali e il gestore (Hera), 

dovrà rendicontare alle Amministrazioni 

con cadenza trimestrale.

Tale novità porterà quattro grossi vantag-

gi per i nostri cittadini. In primo luogo la 

maggiore vicinanza al territorio comunale 

consentirà di risparmiare tempo e denaro 

per raggiungere il centro, soprattutto per 

associata consentirà notevoli risparmi sui 

costi del servizio (approssimativamente si 

parla di 14mila euro all’anno per il solo 

Comune di Baricella), che saranno co-

-

niera proporzionale ai quantitativi con-

dei giorni e degli orari di apertura (tutti 

i giorni incluso il sabato e la domenica); 

-

Così come avveniva per il vecchio cen-

sia le utenze domestiche sia quelle non 

-
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allarga il ventaglio di possibili-

prenotazione tramite il CUP delle 

visite mediche e degli esami di 

laboratorio in strutture pubbliche 

e convenzionate. Oltre ai consue-

ti orari di apertura dello sportello 

presso gli ambulatori di via Euro-

pa (nei giorni di lunedì, mercole-

-

ca e via internet, è da oggi pos-

sibile prenotare anche presso la 

Farmacia Comunale (via Roma), 

nella sola giornata di sabato dalle 

ore 8,30 alle ore 12, mettendosi in 

-

cia e attendendo il proprio turno 

per essere serviti. Ad illustrare le 

novità sui servizi sanitari del terri-

torio sarà la direttrice del Distretto 

Sanitario Pianura Est, Maria Cri-

stina Cocchi, nel corso di un in-

contro pubblico in programma il 

27 novembre alle ore 20,45 pres-

so l’Auditorium comunale di via 

Europa.

bili come da regolamento: a tale riguar-

Stazione Ecologica è quella di ridurre il 

-

ritorio, che negli ultimi tempi è aumen-

tato a dismisura. A tale scopo il centro 

di raccolta è la soluzione ambientale 

più sostenibile e di minore impatto per 

l’ambiente.

Federica Frazzoni

Consigliere delegato all’Ambiente
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si addice al “valore” che Auser rappresenta per la 

nostra comunità. Ormai una presenza, una sorta di 

da considerarsi scontata. Abbiamo ripercorso la sua 

-

succeduti in questo quarto di secolo, l’evoluzione dei 

suoi ambiti di impegno, per arrivare a delinearne il 

volto attuale. Ad oggi, come ci ha raccontato Maria 

Rosa Bertolazzi, Coordinatrice di Auser Baricella, 

impegnati nei molti e diversi servizi: supporto al pre 

e post scuola e trasposto scolastico, trasporto anziani 

e disabili, piccole attività di manutenzione del ver-

de pubblico e progetti di socializzazione per anziani, 

bambini e disabili. Auser Baricella, inoltre, cura e 

promuove localmente anche il Progetto Filo d’argen-

-

sa La collaborazione con i Servizi alla persona co-

e diversi bisogni del territorio. E’ stata evidenziata, 

dall’osservatorio dei volontari Auser, la crescita dei 

vissuti di solitudine di molti nostri concittadini, con 

richieste crescenti di compagnia o di accompagna-

-

-

nalizzate a raccogliere tali segnali, promuovendo ini-

ziative “includenti e socializzanti” verso le diverse 

volontari, auspicando che altri baricellesi si rendano 

disponibili, per il tempo che potranno dedicare, ad 

attività e servizi che certamente rinsaldano i valori 

più importanti di una comunità.

Alla mattinata ha preso parte, e ci tenevamo molto, 

il Presidente provinciale di Auser Bologna, Secondo 

Cavallari, che ci ha aiutato a collocare la nostra “pic-

cola” esperienza nell’ambito della più ampia espe-

rienza nazionale e metropolitana dell’Associazione. 

Auser, ci ricordava il Presidente, è nata inizialmente 

-

chiamento attivi”, impegnando con e verso gli altri 

persone che, sovente a seguito del pensionamento, 

recuperavano tempo nelle proprie giornate da dedi-

care ad attività sociali. L’Associazione, dal 1989, ha 

sempre voluto e dovuto adattarsi ai cambiamenti del-

la società, modellando i propri servizi e progetti ai 

mutevoli bisogni sociali e culturali, con lo sguardo 

sempre rivolto alla solidarietà ed alla partecipazione, 

oggi Auser è attivo in molteplici settori, quali aiu-

to alla persona, socializzazione, volontariato civico, 

solidarietà internazionale, turismo sociale o appren-

dimento permanente. A Bologna sono in corso mol-

tissimi Progetti, spesso in co-progettazione con altre 

Associazioni o con Enti pubblici, alcuni dei quali con 

tratti molto innovativi. 

Sono emersi alcuni spunti, subito raccolti dai nostri 

soci presenti, quali i Gruppi di lettura di libri, raccon-

ti o poesie o quali i Centri per i cosiddetto “riuso” di 

abiti, mobili od oggetti vari. Ci incontreremo presto 

per riparlarne con i volontari.

Abbiamo poi spostato l’attenzione su quello che ab-

dell’impegno e dello spirito associativo della nostra 

Auser Baricella: 20 anni di presenza dei volontari in 

una progettualità con e per Giovannina, nostra con-

-

da Sanitaria distrettuale e Comune di Baricella, con 
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liare. Un intervento “cucito su misura”, come ci ha 

ben descritto il dottor Bruno Alberghini, responsabile 

del Servizio Disabili, che rende possibile da 20 anni 

la permanenza a domicilio della persona e la cura 

della sua quotidianità nel rispetto della sua dignità e 

-

vento, ma più in generale, è la qualità della vita delle 

ricerchi una risposta globale e non parziale ai bisogni 

dei singoli cittadini. Abbiamo omaggiato Giovannina 

con un attestato a ricordo di questo anniversario, sot-

tolineando quanto sia un percorso sovente complesso 

l’aiutare! Giovannina ci ha tenuto molto a ringrazia-

re tutti, in particolare Diana, sua Amministratrice di 

vita.

Indubbiamente una mattinata ricca ed arricchente, 

per i presenti e, spero, anche per chi, leggendo que-

sta sintesi, si lascerà interrogare da questi contenuti o 

valuterà se prendere in considerazione questa espe-

rienza di volontariato organizzato. Spesso intimori-

sce la dimensione dell’organizzazione, i “vincoli” 

disponibilità. Certo, è innegabile, non ha i tratti del 

cosiddetto volontariato singolo, praticabile “quando 

-

lità che comunque si cerca sempre di salvaguardare, 

ha il valore aggiunto del condividere un’esperienza 

con altri, in un impegno ed in una comunanza di va-

costituisce una ricchezza per una comunità. Auser 

Baricella certamente è una risorsa per il nostro paese, 

-

il passato ma anche attraverso risposte innovative ai 

bisogni emergenti.

Gina Simoni

Assessore alle Politiche Sociali
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sindaco Andrea 

interviene 

alla consegna 

dei premi del 

Concorso di 

poesia e racconti 

brevi della Casa 

Residenza per 

Anziani 

“Il Corniolo”

L’antologia dei poeti del Corniolo
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anni del Concorso di Poesia e Racconti Brevi del-

la Casa Residenza per Anziani “Il Corniolo”, che 

quest’anno ha celebrato la ricorrenza con la pubbli-

cazione del libro “Emozioni e parole”, presentato il 

24 ottobre in occasione della premiazione del con-

corso. In una sala al limite della capienza, con deci-

di anziani ospiti della Casa Residenza, il sindaco 

Andrea Bottazzi ha consegnato le coppe ai vincitori 

palco il responsabile del Corniolo, Nicolino Sisto, 

l’animatrice Monica Bondioli, la curatrice della se-

zione stranieri Loredana Naborri e l’assessore alla 

cultura, Mara Neri che ha letto alcuni dei componi-

menti sottoposti al vaglio della giuria e risultati tra i 

più meritevoli di un riconoscimento. 

-
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le strutture per anziani della Provincia di Bologna. 

Nel corso degli anni il concorso si è arricchito della 

partecipazione di nuovi scrittori italiani e stranieri 

le cui opere sono rimaste in mostra all’auditorium 

durante la settimana della Fire di Sdàzz. Testi ed 

elaborati sono giunti a Baricella da tutti gli angoli 

della Provincia oltre che da tutti i continenti, Asia e 

Sudamerica compresi. 

Come ha ben spiegato il sindaco, nell’introduzione 

al libro, “questi racconti di amori, guerra, scherzi, 

-

rio ci sia nelle persone di raccontare e condividere i 

propri sentimenti e le proprie emozioni, scoprendo 

che anche amare, ridere, piangere, esultare, dispe-

-
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Donazione organi
una scelta in Comune
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-

mossa dal Ministero della salute e dall’A.I.D.O 

“UNA SCELTA IN COMUNE” che introduce 

-

razione della volontà di donazione di organi e 

tessuti. Si tratta di un progetto di grande valore 

civile, a cui il Comune di Baricella ha aderito in-

- Pianura est, consapevoli che donare gli organi è 

indice di grande altruismo e sensibilità verso co-

loro che attendono un organo per sopravvivere e 

riprendersi la vita. Da ora in poi sarà più semplice 

esprimere la propria volontà, il proprio consenso 

modulo nel momento del rilascio o rinnovo del 

documento di identità. Le adesioni, registrate 

al Comune, non verranno indicate sulla carta di 

identità, ma vengono trasmesse direttamente, in 

nazionale collegato al Centro Regionale trapian-

ti che, per l’Emilia-Romagna ha sede a Bologna 

presso il Policlinico Sant’Orsola. 

incontro pubblico per illustrare il progetto.

Le tasse sono di sinistra?
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la Tasi a partire dal 2016, oltre ad aver ge-

nerato una certa preoccupazione nei sindaci 

di entrate, ha innescato un dibattito acceso 

sul tema se tagliare le tasse sia o meno di si-

nistra. E’ una domanda alla quale vogliamo 

tentare di dare una risposta partendo però da 

un’altra domanda che va al cuore del pro-

blema: pagare le tasse è di sinistra? Qualche 

-

mia Tommaso Padoa Schioppa ebbe a dire 

bestemmia: è bello pagare le tasse! Non 

c’è dubbio che il contribuente che si accin-

ge ad andare in posta a versare i bollettini 

della TARI e della TASI, non abbia preso 

tema con la testa e non con la pancia. Noi 

del gruppo Centrosinistra con Andrea per 

Baricella, pensiamo che pagare le tasse sia 

innanzitutto un dovere del cittadino che ri-

spetta le leggi e le regole, e un’azione che 

dimostra un alto senso civico della persona. 

non a pagare il servizio di raccolta e smal-

maggior numero di cittadini? Certo sarebbe 

bello vivere in un Paese dove non c’è biso-

gno di pagare le tasse, ma questo vorrebbe 

dire che qualcun altro dovrebbe sostenere 

le spese per i servizi pubblici (scuola, as-

sistenza sociale, strade, trasporti, sicurezza, 

etc.). Ecco allora che si spiegano le parole 

di Padoa Schioppa: pagare le tasse è bello 

perché così contribuiamo al bene comune, 

-

re quello che è di tutti. Ne deriva la risposta 

-

ni scorsi è stato compiuto un grave atto ai 

danni delle auto di servizio della Polizia 

Municipale ed esprimiamo la nostra con-

danna di tale vile comportamento con la 

più viva speranza che la magistratura e le 

pena per il crimine commesso.

Poiché già da qualche tempo avevamo 

deciso di dedicare un articolo ad alcune 

Giunta riguardo alla Polizia Municipale, 

non riteniamo di sottrarci al compito pre-

-

creato il Corpo Unico di Polizia Munici-

con l’intento, come leggiamo nel bilancio 

-

dell’attività di vigilanza, per la preven-

zione e la repressione dei comportamenti 

Sempre nello stesso documento leggiamo 

che “la maggiore sicurezza viene perse-

guita anche con un maggiore impiego di 

personale sul territorio e una copertura del 

servizio anche nella giornata del sabato 

pomeriggio”.

-

raggiunti: a noi sembra di no e pensiamo 

che, come spesso accade a Baricella, alle 

belle parole e alle buone intenzioni non 

Perché non si vede mai un agente nei centri 

Mai all’entrata e all’uscita dei ragazzi dal-

Polizia Municipale
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è né di destra né di sinistra, ma è la massi-

ma espressione del civismo e della lega-

lità. Ed ora il punto in discussione all’ini-

zio: quanto è giusto pagare di tasse? Ed è 

giusto aumentarle o ridurle? E’ chiaro che 

una risposta univoca non esiste, perché la 

denaro necessario al mantenimento dei 

servizi; quello che è ovvio però è che se 

tutti paghiamo, allora pagheremo tutti 

un po’ meno. Se un governo di sinistra 

decide di tagliare una tassa perché ritie-

è né di destra né di sinistra, ma risponde 

a un ragionamento puramente contabile. 

Quello che caratterizza invece una scelta 

prettamente di sinistra è decidere che chi 

possiede di più debba pagare di più e in 

proporzione a quanto possiede secondo 

il principio della progressività delle im-

poste che è peraltro sancito dalla nostra 

dire il nostro Sindaco in un editoriale su 

questo giornale, “siamo pronti a rimet-

tere in discussione e a contestare le leg-

gi dello Stato, ma solo un minuto dopo 

la nostra conclusione di sinistra: l’equità 

dell’attuale livello di tassazione deve po-

ter essere messa in discussione, è giusto 

opporsi se le tasse sono troppo alte, ma lo 

-

la legge prescrive.

Il Gruppo Consiliare 

Centrosinistra con Andrea

DAI GRUPPI CONSILIARI

Grazie al ristorno dei soci di Coop Reno
in via Pedora arriva un parco ecologico
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ricavare una panchina o un tavolo da dalle bottiglie 

vuote? Il riciclaggio può aiutare veramente l’am-

biente? Sono alcune delle domande che gli studen-

ti delle classi quinte della scuola primaria “Bruno 

Munari” di Baricella hanno posto al sindaco Andrea 

Bottazzi, al presidente della sezione soci di Coop 

Reno di Baricella, Minerbio e Malalbergo, Adriano 

Diolaiti, all’assessore alla Scuola e Cultura Mara 

Neri e alla delegata per Coop Reno, Caterina Zanet-

ti, nel corso di una vera e propria lezione all’aperto 

tenutasi lunedì 12 ottobre nell’area verde dietro il 

palazzetto dello sport. L’occasione dell’incontro è 

stata la consegna da parte di Coop Reno di alcuni 

elementi di arredo urbano per il parco ecologico di 

via Pedora: in particolare due panchine realizzate 

completamente in plastica riciclata e pagate con il 

ristorno 2013 dei soci Coop di Baricella. Le pan-

che e i tavoli, realizzati con una tecnica che li rende 

all’apparenza simili a quelle in legno, ma in realtà 

di un materiale molto più robusto e resistente, van-

no ad arricchire un’area dove nei mesi scorsi gra-

zie alla campagna di Hera per la bolletta elettronica 

erano già stati piantati 20 alberi donati dalla mul-

tiutility come premio per il comportamento ecolo-
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all’aperto gli studenti hanno posto molte domande 

-

spetto dell’ambiente e hanno preso consapevolezza 

che per vivere in un mondo più bello e pulito cia-

nastro e la lezione, la mattinata si è conclusa con 

O.M.

le scuole? Mai nei parchi e nelle aree 

di verde pubblico per scoraggiare com-

portamenti non consoni ai regolamenti? 

Mai una pattuglia girare nelle ore not-

-

ni in costante aumento?

Anche per quanto riguarda le violazioni 

al Codice della Strada ci sembra che si 

voglia più reprimere che prevenire: del 

l’amministrazione appostarsi in qual-

“agguati” a chiunque transiti non rispet-

tando rigorosamente i limiti di velocità.

Noi pensiamo che i maggiori respon-

Sindaco e l’assessore competente per 

la Polizia Municipale in quanto non 

hanno saputo impartire le corrette di-

sposizioni: i cittadini hanno bisogno di 

maggiore sicurezza e anche di essere 

rassicurati e la presenza costante dei vi-

gili, ovviamente in collaborazione con 

-

genza.

In sostanza noi riteniamo che occor-

visto come il “nemico” capace solo di 

sanzionarci se lasciamo la macchina in 

sosta qualche minuto in più del consen-

tito, ma come un “amico” al quale pos-

siamo rivolgerci  per risolvere i nostri 

problemi.

Capogruppo 

bertuzzi.franco@gmail.com
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ne” è il titolo della serata organizzata dall’associazio-

ne culturale Anima Altedi, tenutasi lo scorso 2 ottobre 

all’auditorium di Altedo, durante la quale è stato pre-

sentato il libro dello storico Romolo Masi sulle radici 

comuni dei territori di Malalbergo, Minerbio e Bari-

comunità al “De Pactis Altedi” un documento con cui 

-

miglie di origine lombarda, trae spunto dalla scoperta 

-

bio, che ritrae la giustizia attorniata dagli stemmi dei 

tre comuni: segno che già dai primi anni dell’unità d’I-

talia, l’amministrazione della giustizia all’interno del-

la Pretura di Minerbio riguardava anche Malalbergo 

e Baricella. La serata, alla quale sono stati invitati gli 

amministratori dei tre comuni, è stata l’occasione per 

-

spettive di riorganizzazione territoriale conseguenti 

all’abolizione delle Province e alla nascita della Città 

Metropolitana. 

Dopo l’illustrazione dello studio, il primo a prendere 

la parola è stato il sindaco di Minerbio, Lorenzo Min-

ganti -

cente – ha detto Minganti - già negli anni 90, nei pro-

getti di riorganizzazione della Regione si individuava il 

nostro bacino come ideale. Tutti gli studi di economisti 

e di organizzazione della PA, dicono che la dimensione 

la città metropolitana inoltre c’è bisogno di riequili-

opzione, ma non è l’unica: c’è anche l’Unione. Sono 

strumenti diversi, bisogna vedere qual è l’obiettivo che 

stiamo perseguendo: se l’obiettivo è dar vita ad un nuo-

servizi ai nostri cittadini a costi sempre più bassi o po-

tenziare i servizi creando economie di scala, allora non 

Successivamente è intervenuto il vice sindaco di Bari-

cella, Gian Piero Ceccardi -

sione sul destino comune di questo territorio non sia 

danno la possibilità di vedere che siamo meno diver-

si, che abbiamo una radice comune nel sistema idro-

geologico, nella viabilità (a Baricella c’è necessità di 

viabilità trasversale verso il casello di Altedo). I nostri 

cittadini hanno bisogno di servizi: un esempio virtuoso 

di servizio in comune è la nuova isola ecologica ad 

Altedo. Siamo una comunità ricca di associazioni cul-

turali e sportive, parrocchie. Non dobbiamo limitare la 

riorganizzazione amministrativa a una questione tecni-

ca. Bisogna scavare nelle radici comuni del territorio. 

siamo ad un passo più avanzato: la Regione chiede di 

muoversi in questo senso. Lo scenario politico spin-

-

territorio”. 

Monia Giovannini ha 

parte di una Unione che si sta sviluppando, stiamo 

ai cittadini. Con l’Unione oggi possiamo avere Wi Fi 

dell’Unione non è retribuito. Non so se abbiamo tan-

-

scere la nostra comunità. Gli amministratori stanno 

cercando di salvare le macchine comunali che erogano 

servizi da una crisi pesantissima, attraverso il lavoro 

-

nione, abbiamo anche il Distretto Socio Sanitario dove 

l’accesso ai servizi sanitari”.
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terso e sole splendente. Fresco, ma piace-

vole. Un luogo dove apprezzi il silenzio, 

virano sul giallo. Una zona umida con 

-

se. Un buon binocolo, un cannocchiale a 

60 ingrandimenti, una guida naturalisti-

di natura nella nostra bella pianura.

Siamo in Via Bocche, nell’Area di Rie-

quilibrio Ambientale voluta dal Comune 

di Baricella in collaborazione con il Rea-

le Collegio di Spagna, ormai diventato 

un importante nodo della rete ecologica 

della pianura bolognese, un sito della 

Rete Natura 2000 ed inserita nella Con-

venzione per la Gestione Integrata del-

le Aree Protette della Pianura (GIAPP 

www.naturadipianura.it).

Sabato 24 ottobre in tanti abbiamo po-

tuto apprezzare la biodiversità che questa 

area ha saputo ricreare e proteggere: dai 

comuni germani reali alle rare canapiglie, 

dagli aironi cenerini ai bianchi maggiori, 

dai verdoni ai cardellini, dalle oche sel-

-

sciuto il richiamo del picchio verde e della 

-

zetta. Abbiamo imparato come si adopera 

un binocolo e come consultare al meglio 

la guida al riconoscimento degli uccelli.

Adulti e bambini, che per la loro innata 

-

sere ottimisti. Metti un pomeriggio nella 

natura dietro casa, da proteggere e vivere 

anche per questo!

Associazione Sostenibi-

lità e Territorio “Antonino Morisi” 

pbalboni61@gmail.com)

Andrea Morisi - Sustenia srl 

amorisi@caa.it

Pomeriggio tra picchi e raganelle

all’Area di Riequilibrio Ambientale
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due Bandi sovracomunali per la con-

cessione di contributi economici:

ai residenti nei Comuni del Distret-

to Pianura Est (Comuni di Argelato, 

Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castel 

Maggiore, Castello d’Argile, Caste-

naso, Galliera, Granarolo dell’Emilia, 

Malalbergo, Minerbio, Molinella, Pie-

ve di Cento, San Giorgio di Piano, San 

Pietro in Casale).

- Bando Finita Locazione (contributi 

-

posti a procedure esecutive di rilascio per 

Comuni di Castel Maggiore, Castenaso e 

Granarolo dell’Emilia.

Le domande vanno presentate dal 2 al 28 

-

dicate nei Bandi.

Non voglio dire che andava meglio 

quando andava peggio o che nessu-

no mantenga certi valori, dico solo che 

per esempio la legge sulla privacy, il 

richiamo all’autonomia scolastica o 

l’uso del codice civile per dirimere dia-

tribe non erano all’ordine del giorno.

Perché oggi soli e deboli come siamo 

in questa società sempre più impegnati 

-

do come tanti Don Chisciotte ci imma-

-

ne, installare telecamere ad ogni ango-

-

pure dire che siccome non è compi-

to mio altri debbono dare le risposte.

Davvero condivisibile il ragiona-

-

e soprattutto il desiderio di cambiare. 

-

tà se nelle persone esistono gli anticor-

pi necessari a questo tipo di operazione, 

e in tutta onestà mi sento di dire che la 

“piantina” Baricella è ancora sana, deve 

-

cepisco da tanti piccoli segnali, ulti-

mo ma non ultimo l’articolo di qualche 

-

una “stupidaggine” non hanno esita-

Ritengo non debbano essere chiama-

ti eroi, probabilmente neanche lo de-

siderano loro, ma sono certamente un 

questa è una comunità che se parteci-

-

avere richieste di andare in televisione 

IL SINDACO

         Ricordo male???
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La storia che ci appartiene Quando alla Fiera c’erano i cantastorie
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sata la nostra Fiera più bella, la “Fire di Sdazz”, 

e prendo spunto proprio da questo argomento per 

ricordare a tutti ma specialmente ai giovani, come 

trascorreva una giornata dedicata non solo al di-

vertimento ma anche all’osservazione delle curio-

sità,  dei mestieri, degli usi e dei costumi di allora. 

Si possono enucleare tanti argomenti ma, questa 

-

ranti e sui venditori che capitavano in paese per 

Le caldarroste

A quei tempi, con i pochi mezzi economici a di-

sposizione, non si desinava nelle case, ma si pre-

strada dove non c’era che l’imbarazzo della scelta 

ed il prezzo era buono, molto buono. La castagna 

proveniva dall’Appennino bolognese o modenese. 

è matura al punto giusto ed ecco allora i venditori 

giungere a Baricella urlando per strada: “Zaint , a-

j-è  i bi maron !”. Erano dotati di una larga e bassa 

padella appoggiata ad un trespolo, sotto cui arde-

alla bajocca (questa era la misura del bolognese!) 

e si andava per via sbucciando le castagne e chiac-

chierando con amici e parenti.

Proprio dalle nostre parti e specialmente nei gior-

-

no su di una piastra. Erano gustose, riempivano lo 

stomaco e costavano poco: ecco il perché del loro 

successo! Il castagnaccio veniva invece venduto a 

pezzetti triangolari ed era quasi un cibo ricercato, 

dato che conteneva olio, sale, rosmarino, pinoli e 

Verso sera giungevano i “peracottari”, i vendito-

ri di pere e mele cotte. Le mele non erano delle 

qualità attuali ma erano certamente Abbondanza 

e Rambour mentre delle pere non conosco le qua-

-

tenente braci ardenti. Chi voleva gustare una me-

in un lungo stecco, lo porgeva dopo averlo inzuc-

anni del 1800 e ve ne sono testimonianze anche 

I dolci della Fiera

Alla nostra “Fire di Sdazz” tutti i golosi trovava-

no appagamento perché Baricella è ricca di dolci 

e dolcetti. I nostri venditori ambulanti sapevano 

-

ricercati anche se poveri di qualità nutritive. Vi 

degli Appennini portavano i “zuccheroni”, quelli 

Ora si producono anche dalle nostre parti ma se 

desiderate gustare zuccherini montanari andate da 

Marzabotto a Porretta: garantisco io!

Fin dalla mattina della domenica si vendeva tor-

rone, si comperavano croccanti, bomboloni caldi, 

trasportabili con carretto e asino, più raramen-

te cavallo. Un discorso a parte meritano i lupini 

ed i “brustulli” che anche ora vengono consumati 

In occasione dell’iniziativa del Ministero del-

l’Istruzione e dell’Università “Libriamoci”, nata 

per promuovere la lettura nelle scuole, sabato 31 

ottobre, gli studenti delle scuole medie hanno 

accolto gli assessori della Giunta del Comune di 

Baricella per ascoltare dalla loro viva voce alcuni 

brani tratti dal libro “Pinocchio” di Carlo Collodi. 

Il sindaco Andrea Bottazzi ha letto il capitolo in cui 

Mastro Ciliegia trova il pezzo di legno che parla, 

il vicesindaco Giampiero Ceccardi ha proseguito 

con il brano in cui Geppetto crea Pinocchio; l’in-

contro con il Gatto e la Volpe è stato letto dall’as-

dall’assessore alla Scuola, Mara Neri, gli studenti 

divertiti hanno ascoltato il racconto di Lucignolo 

e la descrizione del Paese dei Balocchi.

La Giunta legge

Pinocchio a scuola
Arrivederci Fire di sdàzz
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dario di appuntamenti, distribuiti 

su più settimane, che hanno visto 

protagonista il nostro territorio: 

convegni, spettacoli, mostre e na-

turalmente le tradizionali banca-

relle delle terza domenica di otto-

bre che hanno portato, a dispetto 

di persone nelle vie e nelle piazze 

del centro.

un ottimo consolidato nel tempo, 

le mostre in Sala consiliare di Ma-

“collezionista di tecnologie, che 

ha esposto una ricca collezione 

di oggetti e “macchine” utilizzate 

appunto per la lavorazione del  lat-

telai di M. Scalorbi per conoscere 

i mestieri di una volta, per i bam-

bini Pompieropoli in piazza Car-

ducci, e  ancora spettacoli teatrali 

e di danza, il concorso di poesia “il 

Corniolo”, i numerosi punti risto-

ro e gli eventi sportivi gestiti dalle 

varie Associazioni. Questa edizio-

ne si è poi arricchita della mostra 

“Bologna in miniatura” allestita 

dall’artista baricellese Angelo 

-

numenti della Bologna medievale 

entro le mura, da Porta S. Felice 

alla Basilica di S. Luca che hanno 

dagli avventori di bar e osterie in attesa di veder 

altri giochi in uso.

di “tagliolini”. Le ricette erano rigorosamente te-

nute segrete da ogni “arzdoura” in modo che non 

venissero  a conoscenza dei vicini e neppure dei 

parenti.

I cantastorie

primi anni del 1800. Il repertorio di questi narra-

tori  era condito di zerudelle e canti, spesso  cele-

brati come strumenti della Storia. Il cantastorie la-

vorava per vivere ma, a volte, veniva in contrasto 

con le disposizioni della Pubblica Sicurezza, vuoi 

per gli argomenti scabrosi, vuoi perché spesso non 

aveva i documenti in regola. La gente allora di-

ceva “L’ha dirétt ed magnèr anca lo’!” e prende-

occorreva attirare l’attenzione della gente e man-

bajocchi caduti nel cappello. L’ultimo  cantastorie 

ha narrato e cantato nel 1949 proprio in Piazza 

-

-

che poi si pentì”.

                                          Il Maestro

Gastone Quadri
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merosi visitatori in Auditorium.

considerazioni: innanzitutto mol-

te di queste iniziative non si sareb-

bero potute svolgere.senza la rete, 

l’impegno e la presenza di una 

grande realtà baricellese: quella 

delle numerose e vitali associa-

zioni sia sportive che culturali, 

di volontariato ed economiche a 

alle quali l’Amministrazione co-

munale, da parte sua, ha cercato 

queste realtà potessero trovare un 

interlocutore, quello pubblico, 

cose assieme.

Ultima considerazione sui costi, 

alla mano, con il poco, grazie alla 

collaborazione del volontariato  e 

all’impegno della macchina co-

munale che ha cercato  di trovare 

le soluzioni migliori in economia. 

della cittadinanza. 

 Mara Neri 

Assessore Scuola e Cultura

Due dei bambini che hanno partecipato 
all’iniziativa Pompieropoli
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Qualità dell’aria:

valori al di sotto 

dei limiti
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dell’aria provenienti dalla centralina 

ARPA più vicina al nostro comune, 

riportano livelli di inquinamento re-

gistrati negli ultimi giorni del mese di 

ottobre, ben al di sotto della soglia di al-

di particolato, i giudizi sono “buono” 

per quanto riguarda le PM10, “buono” 

per le PM2.5 e per il 

azoto); “buono” il giudizio anche per i 

livelli di . I valori indicati 

Qualità dell’Aria, vale a dire il parame-

tro che l’ARPA ha scelto per indicare 

in maniera sintetica lo stato di inquina-

mento dell’aria che respiriamo.
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la, partecipa alla raccolta giochi per i bambini 

dell’Ematologia e Oncologia Pediatrica S. Or-

sola-Malpighi di Bologna.  I doni che potranno 

essere, non solo giochi, ma anche materiale di 

cancelleria e libri, diventeranno premi di co-

raggio dopo le manovre dolorose; allieteran-

no i compleanni trascorsi in ospedale e, tutti 

i giorni in cui AGEOP accompagna i piccoli 

pazienti oncologici. 

gennaio, presso il Centro Sociale la Villa, nelle 

giornate di mercoledì e sabato dalle 9.00 alle 

12.00. Sarà cura del Centro Sociale consegna-

re al punto AGEOP-presso Ospedale S.Orsola 

- Malpighi, tutti i doni pervenuti.”

La Villa raccoglie doni
per i bambini di Ageop

Papà va a calcetto e la scuola è più bella 
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squadra di calcio, ecco al-

cuni dei protagonisti di una 

bella iniziativa che riguarda 

lo sport baricellese. Si tratta 

di un gruppo di genitori del-

la scuola materna  e di alcuni 

della scuola primaria, che da 

qualche tempo si trova re-

golarmente una o due volte 

per sostenere le attività del-

la scuola: versando il doppio 

della quota che serve per pa-

gare il noleggio del campo, il 

gruppo ricava così ogni volta 

un piccolo margine da donare 

In passato sono già stati rac-

-

moria di Matteo Bellamio, 

e ora si stanno raccogliendo 

-

gare il corso di inglese delle 

elementari di altre due set-

timane; in seguito partirà la 

di una lavagna multimediale 

Sergio e Diana Simoncini ringraziano sentita-

mente il gentile compaesano che ha loro riporta-

stringono in un immenso abbraccio i compaesani 

che continuano la tradizione di collaborazione da 

sempre praticata nel paesino di Boschi di Bari-

cella.

ritrovato a Boschi
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Mauro

interattiva per la scuola prima-

ria. Tra gli organizzatori che 

bisogna ringraziare per questa 

meritevole iniziativa vanno ri-

cordati in particolare Ernesto, 

Domenico, Giovanni, Luca, 

Willy e Mauro, e naturalmen-

te tutti quelli che sono scesi in 

campo in questi mesi nei cam-

petti da calcetto di Baricella e 

San Gabriele. Un ringraziamento 

doveroso anche alle mogli, com-

pagne e mamme che con la loro 

pazienza e collaborazione hanno 

reso possibile tutto ciò.

L’assessore allo Sport

Gianpiero Ceccardi

NUMERI UTILI

I SETTORI
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Giuseppe Beraldi

direttoregenerale@comune.baricella.bo.it

AFFARI GENERALI

vicesegretario@comune.baricella.bo.it

UFFICIO TECNICO

segreteriaut@comune.baricella.bo.it

SERVIZI ALLA PERSONA

terzosettore@comune.baricella.bo.it

ECONOMICO FINANZIARIO

servizioragioneria@comune.baricella.bo.it

Apertura al pubblico: venerdì ore 8,30-13

servizitributi@comune.baricella.bo.it

FARMACIA COMUNALE

Da lunedì a venerdì ore 8,30-12,30 e 16-19

sabato 8,30-13,30

SERVIZI DEMOGRAFICI

L’AMMINISTRAZIONE
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andrea.bottazzi@comune.baricella.bo.it

su appuntamento: mar-mer-sab ore 9-12

Ceccardi Giampiero  

giampiero.ceccardi@comune.baricella.bo.it

Mauro Fizzoni - 

Mara Neri - 

mara.neri@comune.baricella.bo.it

Gina Simoni - 3484082309

gina.simoni@comune.baricella.bo.it

GLI UFFICI
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Da lunedì a venerdì ore 8-13, sabato 8-12

Milena 

Mazza 

biblioteca@comune.baricella.bo.it

Lunedì chiuso, da martedì a venerdì ore 

14-19

venerdì anche ore 10-12, sabato ore 9-12

POLIZIA MUNICIPALE - 

Resp. Comandante Simona Gambari

Ricevimento: martedì e sabato ore 9-12

pm@comune.baricella.bo.it

SERVIZI SOCIALI - 

Lun-ven 8,30-13, giovedì solo pomeriggio 

sabato su appuntamento

I prossimi incontri

delle Consulte
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San Gabriele, Boschi e Baricella. Nel-

per giovedì 26 novembre alle ore 20,30 

presso il centro sportivo di San Gabrie-

le. A Boschi la consulta si riunisce come 

sempre il terzo martedì del mese, quindi 

in questo caso il 17 novembre, alle ore 

21, al Centro Civico “Simoncini”. Per 

quel che riguarda il capoluogo, riportia-

mo sotto il volantino della riunione della 

Consulta in programma il 10 novembre 


